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Oggetfo: lnterrogozione n.l 4l2lA sullo convenzione trq lo Regione e lrUniversità di
Sossori' Diporrimenlo di medicinq veterinorio, finolizzoto ol monitoroggio
delle specie lepre e pernice sqrdo. Rísposto.

In riferimento all'interrogazione in oggetto, trasmetto fa nota n.3996 del 6 agosto 2018 inviata

dall'Assessore della Difesa dell'Ambiente.

Con i migliori saluti.

Froncesco Piglioru

E presidenza@regione.sardegna.it - pec presidenza@pec.regíone.sardegna.it

viale Trento 69 09123 Cagtiari - tet +39 070 6067000 1t1
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Al Presidente della Giunta Regionale
0n.le Francesco Pigliaru

Oggntto: lf{TERROGAZICINE n.141fagutla convenzicna tra Regione e I'Univer*ità degti studi di
$assari, Sipartiments di iltsdicinE Veterinaria, finallEzata al monitoraggio delle specie lepre e
pernis* earda"

In relazíone ai contenuti dell'interrogazione in oggetto, tenuto conto dells informazioni fornite clalla
Direzisne generale dell'Assessorato della Difesa dell'Arnbisnte, si rappresenta quanto segue.

come notc" il cuore rjella riforma contenuta neila Legge 1s7igà, citata dagli interroganti, è
rappresentafo dal passaggio da un sisterna di caccia c*:ntroffata a quello di cnceia prograrnmata
attraverso I'istitttzione degli Ambiti Tenitoriali di Caccia (ATC). Coerentemente con quanto previsto
dalla normativa naeionale, la Legge Regionale n, 23 clel lgg8 stabilisce che gli ATC siano
-'individuati 

sulla base delle caratteristiche faunistico-nmbientali riel territorio, delle consuetudini,
delle trarjizioni loeali e clella pressione venatoria esercitabile sul territorio". Negfi ATG, i cacciatori
rivestono un ruolo di primaria importanza nella gestione del palrimonio faunistico regionale, così
come peraftrr: awiene in tutta ltalia. Infatli, ai sensi defla Legge 157lgr.,viene attribuita ai cacciatori
iscrtlti negli ATC connpetenza in materia di censimenti, valutazione della popolaeione faunistica e
forme di partecipazione alla gestione faunistico venatoria.

Gli ATC costituiscono I'unità geografica ottimale per la gesticlne r1et patrimonig faunisticCI, come
richiarnalo dalla stessa ISPRA nella nota n. 41424 rlel ?:illilZ}fi quando ha precisato che
''l'introduziein* di eventuali misur* atte a limitare il prelievo sulle popolazioni delle specie non
migratrici dovranno ès$ere valulat* Èaso sar ca$o, sulla hase deli elati sul $ilccesso rigrroduttivo
raccalti a liv*llo locale dagli organismi di gestione degli ambiÈi territoriali di caccia". E' infatti
indispensabile pianificar* s prograrnmare il prelievc faunistico cornmisurato a ciascuna unità di
gestione, per il tramite gli Arnbiti Territoriali di Caccía. $enza gli Ambiti Territoriali di Caccia. non è
possibile differenziare I'attivita venatoria, distinguendo quindi le aree in cui le popolazioni cacciabili
$Qno in p*ricolo dagli ambili territoriali in cui invece c'è sovrabbondanza di popolarione,
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L Ass6ss('fe

La Regione $arciegna ha pnrtato avflnti, negli ultimi anni,
conoscenza delle specie faunistiche di interesse sia
riferimento, in particolare, alla prinra tarta faunisîica
mcnitoraggi per le specie rnigratorie.

nrrmerose attività finalizeale alla migliore

venatorio nhe sonservaz,ionistico: si fa
e successivi i*ggiornamenti, nonché ai

La Reginne $$ardegna inalîie da diver.si anni si è clatata di un nusvo foglio vena1griCI nel quale
annotar* idati rtegli abbattimanti sucJdivisi per specie e decadi. E'ccveroso precisare che icarnieri
suddivisi p*r decadi, ricavati rlai fogli venaturi dei cacciaisri, non lorrriscono inforrnazioni relative
alle dinamiche di popolazinne ccrrelate allo sforzo di caccia, in quantu sCIno privi del dato più
importante: l'ambito Territ0riale di Caccia di abbattírnento. E' snlo teganrlo il tlatc spaziale di
abbattimento con la pres*iane v*nal*ria in tale iungo e csrì i censiinenti pre * post attività
venatoria che si possono predispr:;'re deì seri piani di prelievo, prrrpetlerfiíci alia prograrnmazione
fa unistica-venalr:ria.

A tale riguarrfo, si rappresenta che nncne lo Oasi rji Protezione faunlstica e di cattura e te Zone
Ternparanee di Ripopoiamento -: cattura hanno fornito rregli anfii inforrnazioni preeiose sulle
popolazioní di Pernice e Lepre sarda presenti nei rispefiivi territori.

Queste attività non ci hanno purtrCIppo perrne$so di evilare le problematiche incontrate nello
scorso enno venalorio 2CI17-2018, flCIn la sentenza del TAn che ha sospe$o la caccia
lirnitaîamente alle specie L.ep:r* sarcia e pernice sarcla.

È opportuno ricordare anche il notevole impegrro proluso in quesii ultirni anni nella preddsposizione

del nuOvei Piano Fegionale Faunistico Venatorio {PRFV}, il cr:i iter di Valutazione Arnbientale
[ìtrategica si è appena concluso. Nelfe more ctre il Piano venga approvato e che anche in
$ardegna si passi da un sisterna di caccia controllata a uno di caccia orograrnmata, permane la
necessità di portare avanti i censimenti defle specio di maggiore interesse venatogo e che
necessitano di apprafondimenti e aggiornamenti seientifici, tra le quaii le specie pernice Sarda e
Lepre sarda. A tal fine, !a Deliberazione detla Giunta Regionale S5i21 del 13/1 2Í2.017 da mandato
a"l competente $ervizio della Direzione dell'Ambiente di stipulare una convenzione con I'Universita
di $assari Dipartimento di Medícina Ve'terinaria, della durata di due anni, alfine di applicare principi
di studio alla pianificazione e prógrarnma.rione faunistica-venatoria, finalÍzzate anche al
raggiungimento dei comuni obiettivi istituzionali e operativi {della Flegione e dell'Universitrà}
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attrsverso l' esecuzione d*i censimenti, il laro coordÍflarnento, la raccolta e l'elaboraziCIne dei dati e
la formazione dei úacciatori, fornendo tutto il necessario supporto alle Amministrazioni Provinciali e

alla Citlà Metropatitana di Cagliari. I risultati dei censirnenti primaverili saranno propedeutici alla
formulazione delle propo$te di Calendario venatoria da parle delle Amministrazioni Provinciali e
Città Metropolitana di Cagliari aisensi delle funzioni attritruite daila L,.Fl. n, Z3/1gSB.

ln riferimento all'lstituto Regionale Fauna Selvatica (IRFS), paro CIpportuno precisare che l'art. g

della L-H. AS/98, dofinisce il ricorso a madalità di coflaborazione con i dipartimenti di biologia delle
Urriversfta della Sardegna, con i servizi faunistici rli altre regioni, con dipartimenti universitari
nazionali ed esteri, con errti di ricerca, con comrnissioni di organi*nri intgrnazionali oltre che con
I'ISFRA' QrJeste callaborazioni risultano indispensabili, ancor più nelle msre di approvazione del
FRFV e dell'avvio della gestione e pianificazione faunistico-venatoria programmata da parte dei
cacciatori iscritti negli ATC.

Anche con riferimento al Corpo forestale e di vigilanzn arnbientale della Regiorre, la L.Fl, zgigg
prevede una attività di coltaborazione nell'attuazi*ne rJella legge, aftre che nell'ambito dell'attività cli

sorveglianza. anche per il controllo della iauna selvatica. A tal fine, nell'amSito cfel personale del
Ccrpo, I'Assessorato regionale rjella difesa dell'ambiente promuovÈ la farmazione in materia
faunistica con par-ticolare riferimento all'attivita di collaborazione a programmi concernenti, tra gli
altri, la valutazicne quantitativa delle popolaeioni. il rnonitoraggio delfo status della fauna, la verifica
dell'esecuzions degli interventi di miglioramenta ambientale e la reimrnissione in natura di
esemplari feriti.

Appare quindi chiaro che it CFVA puo collaborare nette attività di monitoraggio deilq launa selvatica
che negli ATC la L'H' 23/gB artt. 53 e 57 (e) affida ai cacciatori iscritti, $u questo argomento lo
stesso *omandante del CFVA, interpellato in oc*asione di un reccnts CFIF aveva manifestato una
tendenziale aBertura verso eventuali forme rti collaborazione, rla esercitare campaîibilmente con
I'insieme delie altre attività di competenza del CFVA.

L'Assesscre

Donatella $nano,;.}$\f 
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